
LEGA NORD 

Sez. di San Donato Mil.

PROGRAMMA AMMINISTRATIVE 2012
Un voto dato alla nostra coalizione è un voto per avvicinare il cittadino alla cosa pubblica. Un voto per un Comune più efficiente e più attento ai bisogni dei Cittadini. 





PRINCIPI FONDAMENTALI 
  

1. Tutti i cittadini avranno diritto al medesimo trattamento nel rapporto con l’istituzione 

comunale, senza preferenze e senza favoritismi. 

2. Il compito della prossima Giunta sarà di Governare e non semplicemente di 

amministrare, ponendo in essere iniziative che migliorino davvero la qualità della vita 

dei  Sandonatesi.  

3. La famiglia sarà posta al centro dell’azione amministrativa: massimo impegno, in 

particolare, nell’ascoltare, analizzare e risolvere le problematiche delle fasce deboli 

della cittadinanza, attivando iniziative puntuali e specifiche per ridurre al minimo le 

loro difficoltà. 

4. La nostra azione salvaguarderà le realtà locali, sostenendole e valorizzandole (dalla 

cultura alle tradizioni, comprendendo il commercio locale e i siti storici cittadini). 

5. Il nostro territorio è un bene prezioso e non inesauribile: sarà necessario preservarlo, 

arricchendolo esclusivamente di progetti di interesse collettivo, in particolare 

ampliando e tutelando le aree verdi. 

6. La sicurezza, sia quella percepita che quella oggettiva, dovrà essere promossa e 

salvaguardata. Sarà necessario sostenere il principio della “tolleranza zero” verso tutti 

i tipi di illegalità. 

7. La società civile sarà coinvolta nei progetti dell’Amministrazione, sia mediante 

l’associazionismo, sia sotto forma di singoli individui. 

8. Tutte le spese superflue andranno tagliate  al fine di gravare il meno possibile sulle 

tasche dei cittadini Sandonatesi. 

9. Sarà promossa una nuova immagine del Comune e un nuovo modo di fare politica, 

mettendosi a disposizione dei cittadini, ascoltando le loro richieste. 

10. I servizi comunali saranno resi efficienti e ridisegnati sulla base delle reali esigenze 

delle persone. Sarà creato un sistema di informazione comunale che garantisca una 

vera comunicazione tra ente e cittadino. 
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Punto 1 

PROGRAMMAZIONE E BILANCIO 

RIDURRE LA SPESA OTTIMIZZANDO I SERVIZI

Secondo la nostra coalizione,, un’Amministrazione deve porsi come traguardo il perseguimento dell’interesse pubblico, la salvaguardia del territorio, il soddisfacimento dei bisogni dei cittadini, l’offerta di servizi al minor costo per l’utente. Nella predisposizione del bilancio e nella programmazione degli interventi occorrerà quindi contemperare l’esigenza di raggiungere gli obiettivi con la necessità di limitare la spesa. La gestione del bilancio dovrà essere basata su criteri di trasparenza e chiarezza, al fine di rendere partecipi i cittadini e informarli circa l’attuazione dei programmi. 
  

• Programmazione: saranno ascoltati i pareri dei cittadini prima della redazione del 

bilancio previsionale, accogliendo le sollecitazioni degli stessi e cercando di raggiungere 

gli obiettivi condivisi. 

  

• Bilancio preventivo: dovrà essere chiaro, trasparente, presentato ai cittadini con 

adeguata pubblicità prima dell’approvazione definitiva e nel modo più semplice 

possibile. 

• Riduzione della spesa: sarà data importanza ad un costante controllo di gestione che 

consentirà di misurare in termini qualitativi e quantitativi i risultati raggiunti, nonché di 

verificare il contenimento dei costi e l’eliminazione degli sprechi. Privatizzazione dei 

servizi non essenziali, taglio delle consulenze esterne con conseguente valorizzazione 

delle competenze del personale comunale.  

• Perseguimento dell’equità fiscale attraverso il recupero dell’evasione fiscale e la 

rideterminazione delle tariffe e dei tributi sulla base di criteri più razionali.  

• Centralizzazione degli acquisti in modo da ottenere offerte più vantaggiose. 

  



Punto 2 

Servizi sociali 

LA FAMIGLIA AL CENTRO DELL’AZIONE AMMINISTRATIVA

L’istituzione familiare rappresenta il pilastro su cui si fondano le comunità locali, il sistema educativo, il benessere sociale ed economico, il contenimento delle forme di bisogno legate alle fasi stesse della vita. La nostra coalizione riconosce alla famiglia il ruolo insostituibile di primo ammortizzatore sociale e, sulla base di questa considerazione, fonda la propria azione politica sul sostegno alla stessa. Il sistema dei servizi sociali deve rivolgere la sua attenzione al nucleo familiare, oltre che alla persona, tendendo a responsabilizzarlo e a coinvolgerlo insieme alla rete parentale, attivandolo rispetto ai bisogni specifici dei propri membri.   
  

• Famiglia: contenimento delle forme di disagio sociale; precedenza nell’assegnazione 

delle case comunali ai residenti da almeno 5 anni; 

• Istituzione di facilitazioni, vincolate da parametri di reddito, per l’accesso ai servizi 

pubblici cittadini per particolari categorie, come famiglie con più figli, persone con 

disabilità, famiglie monoparentali; 

• Promozione dell’associazionismo familiare cittadino, con coinvolgimento delle stesse 

associazioni nella progettazione e realizzazione delle politiche familiari. 

• Definizione di programmi di sostegno economico, psicologico e sociale alle donne in 

stato di gravidanza e in difficoltà (turbative pre e post-parto, difficoltà economiche, 

problematiche legate, ad esempio, alle graduatorie per gli asili). 

• Sviluppo di programmi di sensibilizzazione, di informazione e prevenzione per 

contrastare i fenomeni di violenza, bullismo e pedofilia. 

• Lotta contro la dipendenza da sostanze stupefacenti: La nostra coalizione rigetta 

l’uso di ogni tipo di droga. Intendiamo incentrare le strategie di lotta alla 

tossicodipendenza sui quattro livelli fondamentali: prevenzione, informazione sui rischi, 

cura e riabilitazione, con sostegno alle comunità terapeutiche e alle famiglie ove sia 

presente un soggetto in difficoltà; Dal punto di vista della prevenzione, puntiamo a 

favorire il coordinamento con le forze dell’ordine in tutte le attività tese al controllo ed al 

contrasto dello spaccio; saranno strutturati programmi specifici di informazione 

preventiva in collaborazione con le istituzioni scolastiche. 



ASILI NIDO E SERVIZI PER L’INFANZIA 

• Ampliamento dell’offerta degli asili nido comunali, oggi più che mai indispensabili 

per conciliare le esigenze familiari e occupazionali dei genitori lavoratori; sostegno ai 

nidi - famiglia e ad ogni altra forma che ampli l’offerta degli asili-nido, tra cui anche 

l’attività delle “madri di giorno”, donne che accudiscono presso il proprio domicilio 

contemporaneamente più bambini; 

• Organizzazione di spazi ludici per minori accompagnati da un familiare, sostenendo e 

favorendo la possibilità delle persone anziane di prendersi cura dei bambini in ambito 

comunque protetto e supportato da operatori, anche nell’ottica di favorire le forme di 

lavoro part – time;  

  

SOGGETTI DIVERSAMENTE ABILI 

• Abbattimento delle barriere architettoniche tuttora presenti sul territorio comunale;  

• Finanziamento di progetti tesi alla valorizzazione di soggetti diversamente abili,

nell’ottica dello sviluppo di ogni potenzialità per la vita indipendente;  

• Sviluppo e tutela dei parcheggi destinati ai mezzi riservati ai diversamente abili; 

attivazione di una campagna di sensibilizzazione che chiarifichi l'importanza del rispetto 

degli spazi parcheggio contrassegnati, nonché controllo approfondito dei permessi 

contraffatti o detenuti indebitamente. Creazione di posti auto numerati e dedicati. 

• Potenziamento degli interventi di assistenza domiciliare;  

• Sviluppo di progetti relativi all’organizzazione di soggiorni climatici per soggetti 

diversamente abili, integrati con animazione e attività motoria;  



TERZA ETA’ 

Le conseguenze dell'invecchiamento della popolazione hanno una forte ricaduta sulla strutturazione dei servizi sociali, risulta quindi necessario e urgente incrementare l’attenzione alle esigenze della cittadinanza anziana in termini di assistenza e di supporto specifico, ma anche in materia di attività ricreative e iniziative mirate di tipo culturale e sociale. Fortunatamente San Donato è sempre più caratterizzato da una crescente presenza di popolazione longeva, in molti casi in ottimo stato di salute e in questo senso le persone della cosiddetta “terza età” sono anche, e sempre di più, una risorsa viva ed insostituibile per il benessere della nostra città. 
             

• Sostegno ad ogni iniziativa tesa alla valorizzazione della persona anziana nel proprio 

contesto familiare e nel tessuto sociale come soggetto rilevante per la società  

• Istituzione di supporti e provvidenze  per i nuclei familiari al fine di favorire il 

mantenimento della persona anziana al proprio interno, evitando il ricorso 

all’istituzionalizzazione,  spesso da correlare alla caduta in sindromi depressive e allo 

sviluppo di processi di decadimento fisico e psichico; 

• Sviluppo di un servizio di screening della popolazione anziana dedicato al supporto 

di tutte quelle situazioni in cui le persone sole intendono continuare a condurre vita 

autonoma; 

• Centro di aggregazione: contributo ai “centri anziani” esistenti e incentivo alla 

realizzazione di un “centro anziani” in ogni quartiere.

• Casa di riposo per anziani: da piu’ parti della nostra città viene chiesta da anni questa 

casa affinchè i nostri anziani possano rimanere nel loro paese, inseriamo questo punto 

per un’attento studio di fattibilità 

  



GIOVANI 

I giovani necessitano oggi più che mai di ricostruire un patrimonio di valori certi che determinate tensioni sociali mettono di continuo a rischio e di un rafforzamento della propria identità culturale.
• Osservatorio giovani: creazione di un osservatorio sulla situazione giovanile al fine di 

sostenere lo sviluppo delle identità dei giovani sul piano socioculturale, la riduzione del 

disagio sociale, l'inserimento sociale, la partecipazione, la prevenzione dei percorsi della 

devianza e i processi di emarginazione giovanile; 

• Aggregazione: favorire i momenti e i luoghi di incontro, collaborazione con gli oratori, 

scuole e associazioni sportive, sviluppo delle varie forme dell'associazionismo e della 

cooperazione giovanile; E’ opportuno strutturare una proposta di spazi per adolescenti, 

con attività di tipo culturale (corsi di informatica, musica, recitazione, danza, cultura 

locale) e ricreative, anche attraverso la riscoperta di attività artigianali che fanno parte 

della nostra tradizione. In quest’ottica e anche per tali iniziative, riteniamo nescessario 

riqualificare i centri sportivi cittadini. 

ANIMALI DA AFFEZIONE 

La nostra coalizione intende farsi portatrice di una prospettiva ideale, etica e morale che riconosca che gli animali sono destinatari di «obblighi di tutela»: gli enti locali, il singolo cittadino, gli enti e le associazioni di protezione degli animali sono tutti, allo stesso modo, investiti del compito di osservare doveri, regole di condotta, codici di comportamento che muovano da un sostanziale e profondo rispetto per questi esseri viventi. 
• Creazione e potenziamento di apposite aree di verde pubblico riservate agli animali.  

• Prevenzione del randagismo, cooperando, mediante apposita convenzione, con canili e 

gattili limitrofi grazie ad Associazioni zoofile di volontariato e/o ad Enti che statutariamente 

perseguano il benessere animale. 

• Rispetto per gli altri: E’ già previsto che tutti i proprietari di cani dovrebbero uscire a 

passeggio con lo stesso muniti di sacchetto e paletta per raccogliere gli escrementi dei loro 

animali,  ma molti non lo fanno. Saranno aumentati i controlli e sanzionati coloro che non 

rispettano tale norma.    



Punto 3 

Scuola e cultura 

NON C’E’ FUTURO SENZA CONOSCENZA DEL PROPRIO PASSATO

SCUOLA 

Nel nostro modo di intendere la società e le istituzioni, l’amministrazione comunale deve  tenere presente che il futuro della società è rappresentato dalle nuove generazioni. Diventano dunque necessarie, tra l’altro, iniziative destinate al potenziamento di asili nido e scuole materne, che garantiscano una fattiva collaborazione tra autorità locali e famiglie.     
• Scuola: la scuola costituisce un momento fondamentale ed essenziale della crescita 

culturale e sociale della collettività. Saranno sostenuti i progetti tesi a coinvolgere 

bambini e ragazzi in attività concernenti la riscoperta della cultura locale. La Comunità 

va protetta e tutelata anche attraverso l’istituzione di un importante servizio quale il 

doposcuola, all’interno del quale i bambini saranno aiutati ad apprendere anche i primi 

rudimenti di cultura locale. Saranno in ogni caso istituiti o potenziati i fondi per la 

realizzazione di corsi integrativi che affiancheranno l’istruzione obbligatoria, in perfetto 

accordo con l’autonomia scolastica. 

  

• Si renderanno più efficienti i servizi complementari alla scuola erogati dal Comune, 

come, ad esempio, il trasporto degli alunni, incentivando i servizi con maggior 

coinvolgimento delle associazioni. 

• Sarà migliorata la qualità delle mense scolastiche: con specifica cura delle esigenze 

alimentari particolari legate alla salute dei bambini. Sarà migliorato il controllo qualità, 

che verrà tenuto sotto controllo costante. Inoltre rivedere il calcolo delle tariffe a 

scaglioni di reddito che penalizza i redditi piu’ bassi,le rette a nostro avviso vanno 

calcolate proporzionalmente all’ISEE di ciascuna famiglia. 



CULTURA 

Il nostro impegno in campo culturale è quello di far riscoprire le peculiarità del nostro territorio. E’ importante tenere ben presente che la cultura non deve essere considerata al pari di un costo, ma deve essere vista come un vero e proprio investimento per l’amministrazione comunale, a livello di immagine generale. La propria storia, i propri luoghi, la propria lingua e le proprie tradizioni fanno di ogni Comunità un bene da tutelare e proteggere, in questo caso con interventi di natura amministrativa. Ci impegneremo a promuovere una politica di armonico equilibrio tra tradizione e modernità, mirata al recupero della nostra identità e contemporaneamente decisa a coglierne le eventuali modificazioni in atto. 
• Tradizioni: Patrocinio del Comune ed incentivi alle associazioni che diffondono la 

cultura lombarda e Sandonatese

• Museo: Tutela della storia e della cultura locale anche tramite l’apertura di un museo 

civico etnografico, con il contributo di tutti i sandonatesi, che parli della storia, della 

cultura popolare sandonatese. 

• Rilancio di manifestazioni dimenticate, anche in accordo con altri Enti locali e 

rivitalizzazione dei nuclei storici cittadini.  

• Eventi culturali: impegno all’organizzazione di dibattiti, tavole rotonde e incontri 

riguardo temi d’attualità e rivisitazioni storiche, sulla base della sensibilità evidenziata 

dalla cittadinanza.



Punto 4 

Sport e tempo libero 

LE ASSOCIAZIONI SONO IL FULCRO DELLA VITA E DELLE ATTIVITA’ 

SOCIALI DEL PAESE

  E’ fondamentale che il Comune garantisca una costante incentivazione della pratica sportiva sul proprio territorio. La Legge 27 dicembre 2002, n. 289, fortemente voluta ed appoggiata dalla Lega Nord, ha concesso alle società sportive dilettantistiche, da sempre considerate all’avanguardia come modello di alta utilità sociale, un robusto sostegno finalizzato al loro sviluppo sul territorio. Questo sostegno si traduce in maggiori possibilità di sponsorizzazioni da parte di società e privati, minori imposte e tasse per le associazioni, detassazioni per i premi ricevuti dagli atleti, maggiori possibilità di accesso ai fondi destinati al miglioramento e all’acquisto delle strutture sportive.  Di conseguenza, ora che lo sport dilettantistico è finalmente in grado di vivere e non più solo di sopravvivere, entra in gioco l’Ente locale. L’amministrazione comunale lascerà ampia libertà di azione alle società sportive per i loro progetti e le loro idee, favorendo l’opera di gestione da parte dei privati. In questo senso le strutture sportive costituiranno spazi di aggregazione, specie in quelle zone nelle quali i punti di riferimento diventano fondamentali. La diffusione popolare e giovanile dello sport verrà inoltre incentivata con tornei e campionati cittadini, manifestazioni sportive o collegate all’ambiente, che attirino anche chi abitualmente non frequenta gli impianti, con l’obiettivo di favorire la riappropriazione degli spazi urbani.  
• Associazioni sportive: valorizzazione di associazioni e società sportive quali soggetti 

civili e sociali con un proprio ruolo e peso nella società; loro coinvolgimento 

nell’organizzazione di manifestazioni e nella gestione delle strutture sportive comunali 

al fine di promuovere processi educativi e far progredire lo sport. 

• Centro sportivo: Consapevoli che il centro sportivo di via Caviaga ha urgentemente 

bisogno di un’operatore  esterno percorreremo questa strada per garantire allo stesso un 

prosequio sicuro delle sue molteplici attività. 

• Scuola: supporto alle attività sportive attivate dai plessi scolastici, con particolare 

attenzione alle attrezzature. 

• Aumentare la superficie ciclo-pedonale all’interno del Comune. 

• Manifestazioni: Sostegno, pubblicità e patrocinio alle iniziative promosse dalle 

associazioni sportive anche tramite l’informatore comunale e il sito Web del Comune. 

  



Punto 5 

Economia e lavoro 

IL LAVORO E’ IL MOTORE TRAINANTE DELL’ECONOMIA DEL PAESE

  In un periodo di crisi come quello che stiamo vivendo la nuova amministrazione di San Donato ha il dovere di garantire il massimo impegno per il mantenimento dell’occupazione sul territorio. La programmazione e collaborazione tra aziende e amministrazione dovrà essere un cardine sul quale garantire e sviluppare l’occupazione, mettere in simbiosi domanda ed offerta sarà da sprono per una economia locale che superata la china tornerà a crescere. 
• Coordinamento: l’Amministrazione deve essere un elemento primario nelle fasi di 

stimolo e di coordinamento delle attività economiche e produttive locali, anche 

attraverso sistemi di semplificazione burocratica. 

• Programmazione commerciale: un netto NO alla realizzazione di nuove strutture 

commerciali legate alla grande distribuzione, che sono la causa della chiusura dei piccoli 

esercizi commerciali. Una strada senza esercizi commerciali è una strada 

abbandonata a sè stessa e a rischio di criminalità.

• Artigianato: promozione di iniziative e incentivi per la valorizzazione e lo sviluppo 

dell’artigianato locale, in tutte le sue componenti. 

• Mercati: rivalutazione della funzione dei mercati ambulanti, come i mercati rionali, 

creando nuovi spazi laddove ve ne sia interesse e fattibilità. 

• Tutela del tessuto produttivo cittadino attraverso un miglioramento delle relazioni tra 

le aziende presenti sul territorio e l’Amministrazione Comunale, con l’organizzazione di 

tavoli di confronto con imprenditori, anche finalizzati alla crescita occupazionale dei 

residenti. 

          



Punto 6 

Trasporti, viabilità e traffico 

MENO TRAFFICO = MENO INQUINAMENTO

  Negli ultimi anni abbiamo potuto notare come la mancanza di una seria programmazione, abbia creato veri e propri disastri riguardo questa tematica molto importante.. 
• Viabilità: ottimizzazione della viabilità interna al paese 

• Trasporto pubblico: deve offrire una valida alternativa all’auto privata; il biglietto deve 

essere alla portata di tutti; i tragitti devono essere distribuiti uniformemente sul territorio 

e coperti con corse frequenti. 

• Piste ciclabili: investimenti concreti per la valorizzazione del territorio tramite il 

completamento e potenziamento dei percorsi ciclopedonali; 

• Dissuasori di velocità: installare nuovi dissuasori di velocità dove necessario, 

ascoltando le segnalazioni dei cittadini.

  
  



Punto 7 

Sicurezza e ordine pubblico 

PREVENZIONE, PREVENZIONE, PREVENZIONE

La criminalità, di regola, si sviluppa laddove la società rimane indifferente ad essa. Un’amministrazione efficiente, il cui criterio ispiratore riguardo questo tema dovrà essere il proprio diritto-dovere di tutelare primariamente i propri concittadini, dovrà contrapporsi fermamente a tutti i fenomeni di devianza e diffondere la consapevolezza che non esiste la possibilità di vivere ai margini o sulle spalle della nostra società, creando problemi. 
• Vigilanza: per gli agenti di Polizia Municipale sarà privilegiato il servizio esterno 

rispetto a quello di ufficio, con un potenziamento di mezzi. 

• Sorveglianza: Verifica del buon funzionamento delle telecamere comunali, al fine di 

prevenire atti criminosi. Potenziamento dell’illuminazione pubblica, con particolare 

attenzione alle zone periferiche, alle piazze, alle fermate dei mezzi pubblici e ai parchi. 

   
• Nomadi: al fine di arginare il fenomeno del nomadismo e l’insediamento di carovane 

nel territorio comunale, col conseguente disagio della cittadinanza, si inserirà nel 

regolamento di polizia locale il divieto, in tutto il territorio comunale, di stabilirsi sulle 

aree pubbliche per alloggiare o pernottare in caravan, autocaravan, tende e carri 

abitazione in genere, fuori degli spazi a ciò destinati o consentiti. 

• Immigrazione clandestina: Assicurasi che sul territorio non vi siano soggetti irregolari, 

avvalendosi degli strumenti messi a disposizione dalla legge. Sarà comunicato ai 

cittadini in quali rischi si incorre dando ospitalità o alloggi ad immigrati illegalmente 

presenti sul nostro Territorio. 

• Controllo accurato di tutte le richieste di licenze commerciali, per scongiurare 

l’impianto sul territorio di imprese paravento per attività illecite o veicoli del riciclaggio 

di denaro proveniente da attività criminose. 

• Vietare e combattere l’accattonaggio: allontanando chi spesso con l’aiuto di minori e 

diversamente abili lo esercita quotidianamente davanti ai negozi della nostra città. 

• Istituzione Info Point Sicurezza: Creazione di un ufficio e di una struttura 

organizzativa che recepirà le energie dei volontari e le metterà al servizio della sicurezza 

sociale, collaborando con le forze dell’ordine nel presidio del territorio e in tutti quei 

compiti secondari che dovessero rendersi utili. 

  

  



Punto 8 

Ambiente ed inquinamento 

LA QUALITA’ DELLAVITA DIPENDE DALLA QUALITA’ DELL’AMBIENTE

La materia ambientale rappresenta una tematica di notevole impatto sulla popolazione e, certamente, è crescente l’interesse nei confronti del paesaggio in cui viviamo. Purtroppo, ancora oggi, l’attenzione verso la protezione del territorio viene vista, nella maggior parte dei casi, in termini di riparazione del danno e, quindi, quando l’alterazione è già avvenuta. Sfortunatamente però, non sempre risulta possibile intervenire e ripristinare; alle volte la strada è senza ritorno.   Il deterioramento e la degradazione del paesaggio sono strettamente connessi alle nostre abitudini di vita e gli eventuali cambiamenti non possono che ripercuotersi sulla nostra esistenza. Poiché il legame fra il territorio e chi ci vive diviene tanto più indissolubile quanto più su di esso si agisce e si opera, occorre innanzitutto partire con l’attuazione di politiche di comunicazione, avvicinando i cittadini alle tematiche ambientali; l’elaborazione di politiche di protezione ambientale costituisce il mezzo per realizzare uno sviluppo sostenibile integrato con il progresso economico. 
•    Verde pubblico: Sarà ritenuta prioritaria la salvaguardia del verde pubblico anche 

tramite l’ affidamento dello stesso a privati “sponsor” di parchi e giardini  

• Discariche abusive: saranno ostacolate le discariche abusive tramite telecamere e una 

capillare sorveglianza delle zone a rischio, ampliare gli orari di apertura della 

piattaforma ecologica, e modifica del regolamento certamente aiuteranno alla riduzione 

del fenomeno. 

• Recupero, pulizia, bonifica dei siti degradati: i siti che in passato sono stati oggetto di 

degrado saranno restaurati e valorizzati.

• Monitoraggio: verrà realizzato un monitoraggio costante dell’aria, e della qualità delle 

acque di falda e di superficie.  

• Elettrosmog: adozione di un regolamento per assicurare il corretto insediamento 

urbanistico e territoriale dei nuovi impianti e minimizzazione dell’esposizione della 

popolazione ai campi elettromagnetici; 

• Agevolazioni per imprese e privati che investono in tecnologie innovative a basso 

impatto ambientale e per la riduzione degli scarichi inquinanti.  

• Promuovere l’introduzione di veicoli a trazione elettrica per il trasporto pubblico 

attraverso i consorzi e enti partecipati.  

• Valorizzazione delle iniziative di educazione ambientale e sicurezza stradale, 

soprattutto a livello scolastico.  

• Rifiuti: promozione e ulteriore sviluppo della raccolta differenziata mediante campagne 

informative di sensibilizzazione;  



Punto 9 

Istituzione e partecipazione 

IL COMUNE AL SERVIZIO DEL CITTADINO  

Riattivare quel rapporto di reciproco rispetto tra amministratori e cittadini, riportando il comune veramente al servizio dei cittadini, dare risposte concrete alle domande dei Sandonatesi, questa è la filosofia che una nuova politica deve mettere al primo posto, il comune deve essere la casa dei cittadini dove si possa accedere e aiutare a far crescere. 
• Rete Wireless  pubblica che permetta un accesso facile ed economico ad internet a tutti i 

Sandonatesi 

• E-mail: Sarà creato un indirizzo di posta elettronica per ogni famiglia, per una più 

efficace e veloce comunicazione tra amministrazione e cittadini 

• Mezzi di comunicazione: Sia per il giornale che per tutti i mezzi di informazione gestiti 

dall’Amministrazione, riserveremo uno spazio alla società civile.  

• Regolamenti: rivedremo i regolamenti comunali al fine di facilitare l’accesso agli atti 

pubblici e ridurre l’inutile burocrazia; elimineremo discriminazioni e carenze. 

• Uffici URP: potenzieremo i servizi erogati e amplieremo gli orari dell’Ufficio Relazioni 

con il Pubblico, evitando sprechi di energie e denaro in delocalizzazioni. 

• Creazione dei Consigli di Quartiere. 

• Creazione di forme di condivisione delle scelte per le più importanti decisioni di 

interesse pubblico. 

• Possibilità per i cittadini, gruppi organizzati o associazioni di presentare 

osservazioni o proposte a cui si risponderà in sede di Consiglio Comunale. 

Pubblicazione delle risposte sul giornale comunale.



Punto 10 

Territorio 

LA SALVAGUARIA DEL TERRITORIO E’ POSSIBILE SOLO CON UNO SVILUPPO 

SOSTENIBILE

La nostra coalizione ritiene centrale il tema del rispetto del nostro territorio e della nostra terra. Crediamo che la prossima Amministrazione comunale debba garantire un ambiente di vita adeguato ai tempi: il tema della qualità, nelle trasformazioni edilizie e urbanistiche, deve tornare, come era un tempo, al centro dei programmi politici. Una città più bella e più sicura, con maggiori spazi verdi e con adeguate e moderne strutture pubbliche, va a vantaggio di tutti. 
• Sviluppo sostenibile: Il territorio non va depredato, ma valorizzato nella sua 

complessità.  

• Edilizia privata: Bisognerà privilegiare le legittime esigenze dei residenti 

all’ampliamento delle proprie abitazioni; sarà necessario migliorare l’estetica edilizia 

creando dei nuovi vincoli architettonici nei centri storici. E’ necessario eliminare le 

grosse speculazioni edilizie. 

• Cessione verde pubblico: riportare la cessione di verde pubblico da parte dei 

costruttori a 26,5mq per 100 mc di costruzione, nel PGT tale valore è stato ridotto a 

18,5 mq. 

• Dimensioneremo un piano comunale sulla base delle reali tendenze demografiche

e non invece, come accade quasi sempre, su previsioni di crescita sproporzionate e 

sovradimensionate. 

• Ci impegneremo economicamente e progettualmente per rendere “vive” le piazze

del Comune e altri spazi pubblici. 

• Riserveremo particolare cura alla pulizia e alla manutenzione degli spazi pubblici. 

• Attueremo programmi specifici che possano riqualificare, anche dal punto di vista 

ambientale, i quartieri periferici del nostro Comune (arredo urbano, spazi pedonali, 

percorsi pubblici, elementi di comunicazione, aggregazione sociale e illuminazione). 

• Saranno previsti adeguati servizi di quartiere. Le richieste provenienti da ciascuna 

zona saranno considerate con attenzione al fine di favorire una localizzazione 

equilibrata dei servizi e delle strutture sociali. 

• Progetteremo gli spazi pubblici insieme ai bambini e agli anziani: in una società 

nella quale la maggior parte dei cittadini utilizza gli spazi pubblici solo nei giorni 

festivi è importante coinvolgere chi, invece, fruisce di questi spazi durante tutto l’arco 

della settimana. Sono loro che, se interpellati ed ascoltati nelle loro esigenze, possono 

“vivere la città”, evitando che spazi come parchi e giardini vengano abbandonati nelle 

mani della microcriminali 



Punto 11 

Quartieri 

I QUARTIERI SONO I LUOGHI PIU VICINI ALLE NECESSITA DEI CITTADINI 

La vita delle persone è legata al proprio territorio, ed in particolare all’entità più vicina che è il proprio quartiere, per ognuno di essi ci sono esigenze e problematiche specifiche spesso trascurate dall’Amministrazione, in oltre la dignità dei quartieri periferici deve essere la stessa di quelli centrali. 
Quartiere Certosa 

• Parco di via Olona:realizzazione nell’area di parco attrezzato senza edilizia di alcun 

tipo. Prendere in considerazione la possibilità di istituire una ZTL. 

• Piazza Tevere: riqualificazione della piazza, ascoltando le proposte dei cittadini. 

Aumentare la sorveglianza da parte delle forze dell’ordine, la zona è spesso oggetto di 

azioni di microcriminalità. 

• Attività aggregativa: studio della possibilità di reperire spazi per attività aggregative e 

per servizi di tipo sociale 

Via DiVittorio (campagnetta) 

• Sicurezza della zona: Incrementare sorveglianza e controllo da parte della polizia 

locale, valutare la possibilità di istituire il vigile di quartiere. 

• Parco sulla campagnetta: nostro massimo impegno per realizzare un parco evitando 

edificazioni come fortemente voluto dai cittadini della zona, la via in oggetto è già 

altamente abitata, inoltre i numerosi cartelli vendesi o affittasi dimostrano come non vi 

sia nessuna necessità di nuovi insediamenti abitativi 

Quartiere Poasco 

• No ad ulteriori insediamenti abitativi: impegno a studiare adeguata soluzione per 

modificare il PGT ed evitare insediamenti abitativi schede AT.A2 parco della ferrovia 

AT.A3 via Delle Cascine 

• Cascina Ronco: il piano di recupero della cascina deve prevedere la salvaguardia 

dell’attività agricola, inoltre essendo impensabile convogliare il traffico dei nuovi 

insediamenti solo su via Unica, creare una strada di uscita alternativa con sbocco su via 

Pertini. 

      

       Concentrico 

• Piazza della Pieve: Studio soluzioni di ripristino piazza della Pieve, dimenticata da 

troppo tempo e ridotta allo stato che è sotto gli occhi di tutti. 


